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CIRCOLARE  
E PARCHEGGIARE 
CON IL CONTRASSEGNO  
PER DISABILI

Contrassegno da esporre bene in vista e fotografarlo 
ogni volta, in modo da avere una prova nel caso si 
riceva una contravvenzione.

Dal 1 gennaio 2022 in vigore l’aggiunto comma 3 bis 
articolo 188 del Codice della Strada, che recita:
Circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone 
invalide
3-bis. Ai veicoli al servizio di persone con disabilità, titolari 
del contrassegno speciale ai sensi dell’articolo 381, comma 
2, del regolamento, è consentito sostare gratuitamente 
nelle aree di sosta o parcheggio a pagamento, qualora 
risultino già occupati o indisponibili gli stalli a loro 
riservati.

L’autorizzazione amministrativa rilasciata in formato 
europeo ai soggetti diversamente abili, per finalità di 
circolazione e sosta è diretta a ridurre il più possibile 
impedimenti deambulatori e, per questo, non può 
trovare ostacoli generati dalle difficoltà organizzative 
dell’Ente territoriale di transito, diverso da quello 
di rilascio, il quale non può porre limitazioni non 
previste dalla Legge. Come già enunciato dalla Corte 
di Cassazione con la pronuncia n. 8226/2022, non può 
frapporsi alcun ostacolo alla libertà di locomozione del 
soggetto disabile fondato sull’adottata inadeguatezza 
del sistema di controllo automatizzato dell’Ente locale 
territoriale, essendo anzi, onere di tale Ente di procedere 
all’approntamento di meccanismi automatizzati tali da 
essere idonei alle necessarie verifiche della legittimità di 
tale circolazione (come ad esempio tramite la verifica 
automatizzata del tagliando esposto sul parabrezza), 
potendo, altresì, i Comuni attivare un sistema di 
condivisione in rete delle informazioni sul rilascio dei 
contrassegni per invalidi.

Poiché in Italia ci sono 7.904 Comuni e non tutti re-
cepiscono le leggi in vigore, chi desidera recarsi in un 
parcheggio e/o area di sosta a pagamento provvista di 
accesso controllato da una sbarra, deve chiamare pre-
ventivamente il gestore per informarlo che per uscire 
attiverà il pulsante, che deve essere sempre presente, 
per un’uscita in emergenza.

Eliminata la consuetudine di taluni Enti Comunali 
che subordinavano l’esercizio del diritto di transito e 
circolazione dei veicoli con a bordo persone invalide 
con capacità di deambulazione sensibilmente ridotta 
a vari obblighi (posti con Ordinanza Sindacale), tra cui 
quello di comunicare la targa del veicolo prima di poter 
accedere alle Zone a Traffico Limitato. Vedi la sentenza 
della Cassazione Sezione 2 Civile n. 24015 del 3 agosto 
2022 e l’ordinanza n. 28144 del 27 settembre 2022.
In sintesi, l’art. 381, comma 2, del Regolamento di 
esecuzione ed attuazione al Codice della Strada, in cor-
relazione all’art. 7 dello stesso Codice, conferisce all’in-
valido un diritto personale di poter circolare su tutto 
il territorio nazionale ed anche nelle corsie riservate ai 
mezzi pubblici, col solo onere di esporre il contrassegno 
che denota la destinazione del veicolo al servizio della 
persona disabile.

Alla luce degli artt. 11 e 12 del D.P.R. n. 503 del 1996 e 
dell’art. 381, comma 2, del Regolamento di esecuzione 
ed attuazione al Codice della Strada, deve considerarsi 
come il cosiddetto “contrassegno per persone diversa-
mente abili” – che autorizza la circolazione e la sosta 
del veicolo adibito al trasporto di una persona con 
capacità di deambulazione sensibilmente ridotte anche 
all’interno delle Zone urbane a Traffico Limitato e delle 
Aree Pedonali Urbane – rilasciato alla persona disabile 
in quanto tale, in modo che questa se ne possa servire 
esponendolo sul veicolo adibito in quel momento al suo 
servizio e, perciò, la sua validità non è limitata al territo-
rio del Comune che abbia rilasciato tale contrassegno, 
ma è estesa a tutto il territorio nazionale.

Solo quando c’è questa 
segnaletica stradale 
verticale ai veicoli al 
servizio di persone 
con disabilità, titolari 
del contrassegno è 
possibile circolare nei 
sensi unici.
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